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PROGETTAZIONE ANNUALE – TRIENNIO tecnico

MATERIA:
ECONOMIA POLITICA
RELAZIONI INTERNAZIONALI

Classe: QUARTA RIM

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente del Tecnico:
A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in
contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia sono in
grado di  (DPR 88/2010 all.A):

Risultati di apprendimento comuni a tutti i
percorsi tecnici individuati dal DIPARTIMENTO
Gli studenti dovranno:

Risultato di apprendimento
e strategia/metodologia didattica

deliberata dal CdC
1. Area della cittadinanza e dell’imprenditorialità
-agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi
della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e
ispirare i propri comportamenti personali e  sociali;
- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro
per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità
nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;
-saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di
gruppo;
-essere consapevole del valore sociale della propria attività,
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello
locale, nazionale e comunitario;
- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
2. Area del long-life learning
-utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per
porsi con atteggiamento razionale critico e responsabile di
fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,anche ai
fini dell’apprendimento permanente;
-utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di
studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

3. Area linguistica e comunicativa
-padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;
-utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste
dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti
di studio e di lavoro;
-individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione
visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
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4. Area storico umanistica
-riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra
testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a
tematiche di tipo giuridico ed economico;
-riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali,
dell’ambiente naturale ed antropico,le connessioni con le
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;
-stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali
ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della mobilità di studio e di lavoro.
5. Area scientifica, matematica e tecnologica
-collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche
in una dimensione storico-culturale ed etica, nella
consapevolezza della storicità dei saperi;
-riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri
scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni
che vi afferiscono.
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FASE1 : IL PROBLEMA DELLE SCELTE PER IL SOGGETTO PUBBLICO Sì / No

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:
Riconoscere ed interpretare i diversi interventi effettuati dal soggetto pubblico nel sistema
economico e gli effetti microeconomici e macroeconomici che ne derivano.
Riconoscere gli obiettivi e le strategie di politica economica.
Individuare i soggetti istituzionali preposti, a livello locale, nazionale e internazionale, a operare le
scelte di economia pubblica.
Individuare indici diversi per misurare la “ricchezza” di uno Stato.
Riconoscere i vari impieghi del reddito nazionale e confrontare le principali teorie sul consumo e
sugli investimenti.
Riconoscere i diversi tipi di distribuzione del reddito.
Individuare il ruolo della distribuzione del reddito come elemento determinante nella crisi e nello
sviluppo economico nazionale e globale.
CONTENUTI:
Unità 1 La dimensione macroeconomica

1.1 La prospettiva macroeconomica
1.2 Le ragioni dell’intervento del soggetto pubblico nell’economia
1.3 L’intervento pubblico per ovviare ai fallimenti del mercato
1.4 La politica economica: obiettivi e strumenti
1.5 Le esigenze dello stato sociale
1.6 Il governo dell’economia  e i soggetti istituzionali responsabili a livello locale,

nazionale e globale
1.7 La contabilità nazionale e il SEC.

Unità 2 Prodotto e reddito nazionale
             2.1 Il PIL.
             2.2 Modalità di calcolo del prodotto nazionale
             2.3 I nuovi indici di misurazione della crescita e del benessere
             2.4 Il reddito nazionale
             2.5 Il bilancio economico nazionale
             2.6 I consumi e gli investimenti. La teoria classica e quella keynesiana.
Unità 3 La distribuzione del reddito
             3.1 Il problema distributivo
             3.2 I diversi redditi e la loro formazione:i salari, il profitto la rendita,l’interesse.

     3.3 La distribuzione personale. Analisi della distribuzione del reddito in Italia e in Europa.
METODOLOGIA Le scelte indicate, valide per tutte le unità didattiche, saranno decise dai
singoli docenti:
□ Lezione frontale verbale; □ Lezione frontale con strumenti multimediali; □ Uso di video (film,
documentari); □ Lavoro di gruppo; □ Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità
induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); □Discussione basata
sull’argomentazione e sul confronto; □ricerca guidata; □letture di approfondimento tratte da quotidiani, siti
web, riviste specializzate.
TIPO VERIFICA: Le scelte indicate, valide per tutte le unità didattiche, saranno decise dai
singoli docenti:
□ Verifiche scritte; □ Verifiche orali; □ Relazioni scritte di approfondimento; □Ricerche in siti
specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte □ Analisi dati e tabelle statistiche
nazionali e internazionali
DURATA ORE: 24 circa DATA INIZIO/ DATA FINE : settembre-

gennaio
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FASE 2 : IL SISTEMA MONETARIO E FINANZIARIO Sì / No
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:
Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni economici monetari e finanziari, cogliendone le
ripercussioni sulle grandezze economiche reali
Individuare i canali attraverso i quali si realizza l’offerta della moneta.
Saper comprendere come l'inflazione agisce sui diversi redditi e sul sistema economico nel suo
insieme.
Riconoscere le cause e gli effetti dell’inflazione e le varie politiche economiche antinflazionistiche.
Riconoscere le caratteristiche dei prodotti finanziari dei mercati finanziari in relazione al contesto,
alle risorse e agli obiettivi aziendali.
Orientarsi nel sistema creditizio e bancario cogliendone le relazioni con l'attuale situazione
economica nazionale e internazionale.
Individuare il ruolo delle banche nel sistema europeo ed internazionale.
Saper analizzare nelle pagine economiche dei quotidiani e riviste specializzate i dati salienti del
mercato monetario e finanziario e le problematiche connesse.
CONTENUTI:
Unità 1 La moneta

1.1 Le funzioni della moneta
1.2 I diversi tipi di moneta e la sua circolazione.
1.3  I sistemi monetari
1.4 Il moltiplicatore dei depositi
1.5 L’offerta e la domanda di moneta
1.6 L’equilibrio tra domanda e offerta di moneta
1.7 Il valore della moneta
1.8 Il mercato della moneta

Unità 2 Il fenomeno dell’inflazione
             2.1 L’inflazione
             2.2 La misura e l’intensità dell’inflazione

2.3 Le cause  e gli effetti dell’inflazione
Unità 3 Il sistema creditizio e bancario nazionale ed europeo
             3.1 Il credito e le banche
             3.2 Operazioni bancari e interessi
             3.3 Le caratteristiche del sistema bancario italiano anche nella sua evoluzione storica.
             3.4 La Banca d’Italia.
             3.5 La politica monetaria e creditizia. Le nuove normative europee e il sistema bancario.
             3.6 La politica monetaria europea. L'euro. Il ruolo della BCE.
Unità 4 La borsa valori
             4.1 Il mercato finanziario
             4.2 Il ruolo della borsa valori nel sistema economico nazionale e internazionale.
             4.3 Le caratteristiche del sistema finanziario italiano.
             4.4 Intermediari di Borsa e servizi di investimento
             4.5 Gli strumenti finanziari
             4.6 La natura privata della Borsa Valori
             4.7 Le quotazioni dei titoli
             4.8 La negoziazione dei titoli in Borsa
TIPO VERIFICA: Le scelte indicate, valide per tutte le unità didattiche, saranno decise dai
singoli docenti :
□ Verifiche scritte; □ Verifiche orali; □ Relazioni scritte di approfondimento; □ Ricerche in siti
specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte; □ Analisi dati e tabelle statistiche
DURATA ORE: 22  circa DATA INIZIO/ DATA FINE : gennaio- marzo
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FASE 3 : IL PROBLEMA DELLE SCELTE NEL CONTESTO  ECONOMICO
INTERNAZIONALE

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:
Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni economici internazionali, rilevandone le connessioni
con il sistema nazionale e con la dimensione macroeconomica.
Individuare le ragioni del commercio internazionale e gli effetti della globalizzazione.
Confrontare modalità ed effetti delle politiche protezionistiche e liberiste.
Saper analizzare le modalità di internazionalizzazione delle imprese.
Illustrare il processo di integrazione europea e le sue motivazioni.
Individuare i meccanismi riequilibratori della bilancia dei pagamenti.
CONTENUTI:
Unità 1 Le relazioni economiche internazionali

1.1 Le caratteristiche del commercio internazionale. La mobilità dei fattori produttivi.
1.2 Le ragioni del commercio internazionale
1.3 La politica commerciale
1.4 La politica protezionistica
1.5 La politica liberistica
1.6 Il commercio internazionale e la globalizzazione
1.7 Gli effetti della globalizzazione. Caratteristiche del mercato globale e scambi

internazionali.
1.8 L’internazionalizzazione delle imprese.

Unità 2 L'integrazione europea e le organizzazioni economiche internazionali
             2.1 La cooperazione economica internazionale.
             2.2 Il fenomeno dell’integrazione economica.
             2.3 I principali organismi internazionali
             2.4  Il processo di integrazione europea.
             2.5 L’Unione Europea
             2.6 La Bilancia dei pagamenti. Gli scambi internazionali e la loro registrazione. Il ruolo
svolto dalle
             riserve valutarie.
METODOLOGIA Le scelte indicate, valide per tutte le unità didattiche, saranno decise dai
singoli docenti:
□ Lezione frontale verbale; □ Lezione frontale con strumenti multimediali; □ Uso di video (film,
documentari); □ Lavoro di gruppo; □ Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □Modalità
induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); □Discussione basata
sull’argomentazione e sul confronto; □ricerca guidata; □letture di approfondimento tratte da quotidiani, siti
web, riviste specializzate.
TIPO VERIFICA: Le scelte indicate, valide per tutte le unità didattiche, saranno decise dai
singoli docenti :
□ Verifiche scritte; □ Verifiche orali; □ Relazioni scritte di approfondimento; □ Ricerche in siti
specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte □ Analisi dati e tabelle statistiche
DURATA ORE: 20  circa DATA INIZIO/ DATA FINE : marzo- maggio


